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I cambiamenti di questi
giorni nella vita delle par-
rocchie della nostra unità
pastorale, pur non toccan-
doci direttamente come
Santi Apostoli e San Bar-
naba, portano in sé pro-
spettive di cammino che
condizioneranno il percor-
so dei prossimi anni. A di-
stanza di quattro anni dal
mio ingresso come parro-
co delle nostre due par-
rocchie, anche le parroc-
chie dei beati Parroci e di
San Luca devono condivi-
dere don Corrado come
unico parroco. Don Beppe
ha lasciato San Luca ed è
diventato parroco di San
Remigio, passaggio non
facile dopo appena quat-
tro anni dal suo ingresso e
dopo un anno nel quale la
parrocchia di San Remigio
ha dovuto faticosamente
gestire la mancanza del
parroco.
Ma, soprattutto, questi
cambiamenti dicono di
un’idea di parrocchia e di
un modo di vivere la par-
rocchia che, se ha caratte-
rizzato questi ultimi de-
cenni, ora non ci appartie-
ne più.
“Sembra quand’ero all’o-
ratorio, con tanto sole,
tanti anni fa. Quelle dome-
niche da solo in un cortile,
a passeggiar... ora mi an-
noio più di allora, neanche
un prete per chiacchie-
rar...”.
Così cantava Adriano Ce-
lentano in una famosa can-
zone della fine degli anni
’60, quando la vita della
parrocchia e dell’oratorio
era scandita dalla presen-
za costante di un parroco e
di un vice-parroco.
Ancora oggi ci sono per-
sone che continuano a
colt ivare i l  sogno di un
parroco per un’unica par-
rocchia ed è comprensibi-
le, se si pensa che, soltan-
to quarant’anni fa, nelle
due parrocchie operavano
almeno quattro sacerdoti,
oltre ai due parroci. Per
non parlare delle comu-
nità di suore, con almeno
una suora dedicata a tem-
po pieno alla parrocchia.
Ebbene, la parrocchia
strutturata in questo modo
non esiste più e non si ri-
proporrà più, almeno nei
prossimi anni.
Il problema è che, a fronte
di una diminuzione del
clero cosi significativa, al
punto da passare da sei
preti a un solo prete, le at-
tese e le aspettative delle
persone continuano ad
essere calibrate sulle par-
rocchie con sei preti, una
suora a tempo pieno e col-
laboratori vari. Non ultimo,
tanti volontari, spesso
pensionati ancora giovani,

con tanto tempo e soprat-
tutto energie a disposizio-
ne.
Cosa significa tutto que-
sto? 
Significa, a me pare, ri-
pensare il cammino delle
nostre comunità e impara-
re sempre più a cammina-
re insieme, valorizzando
le caratteristiche, le risor-
se, le possibilità che ogni
parrocchia possiede, ma
guardando nella stessa di-
rezione. 
Significa uscire dalla logi-
ca delle proporzioni e de-
gli equilibrismi matemati-
ci, secondo cui al tempo
dedicato ad una parroc-
chia debba corrispondere
esattamente il tempo de-
dicato all’altra, pena lo
scontentare gli uni e gli
altri.
Significa superare quel-
l’auto-referenzialità se-
condo cui ogni parrocchia
debba autonomamente
gestire ogni sua attività e
ogni suo bisogno. Si tratta,
invece, di trovare risorse,
strutture necessarie, idee
nuove, nella condivisione
e nella collaborazione.
Significa trattare la comu-
nità parrocchiale, non co-
me un’azienda di servizi,
di cui essere semplice-
mente fruitori, e lamentan-
doci se non risponde alle
nostre aspettative di effi-
cienza e organizzazione,
ma come una famiglia,
della quale mi sento re-
sponsabile, di cui porto e
sopporto pregi e difetti,
ma nella quale mi sento in
cammino come fratello tra
fratelli.
Non si tratta, dunque, di
rimpiangere nostalgica-
mente il passato, ma di
cogliere in questa situa-

zione nuova l’invito a rico-
noscere ciò che è più im-
portante, necessario,
perché la comunità cri-
stiana sappia accogliere
il Signore e non smetta di
essere lievito e sale nel
mondo e nel tempo a cui
è mandata. 
Probabilmente dovrà di-
ventare più essenziale ri-
spetto ad un tempo, ma ri-
mettendo al centro la rela-
zione con il Signore ritro-
verà quella capacità di vo-
ler bene e di accogliere
che ha caratterizzato e af-
fascinato le prime comu-
nità cristiane: “Erano per-
severanti nell’ insegna-
mento degli  apostol i  e
nella comunione, nello
spezzare il pane e nelle
preghiere. Un senso di ti-
more era in tutti, e prodigi
e segni avvenivano per
opera degli apostoli. Tutti i
credenti stavano insieme
e avevano ogni cosa in
comune; vendevano le lo-
ro proprietà e sostanze e
le dividevano con tutti, se-
condo il bisogno di cia-
scuno. Ogni giorno erano
perseveranti insieme nel
tempio e, spezzando il pa-
ne nelle case, prendeva-
no cibo con letizia e sem-
plicità di cuore, lodando
Dio e godendo il favore di
tutto il popolo. Intanto il
Signore ogni giorno ag-
giungeva alla comunità
quelli che erano salvati”.
(Atti 2,42-47)
Abbiamo di fronte tempi
non facili, ma anche sfide
affascinanti, che potremo
affrontare solo se saremo
uniti al Signore e capaci di
fraternità autentica fra noi.
Buon cammino a tutti.

don Gianmarco

Gli effetti della diminuzione del clero
Maggiore comprensione ed impegno da parte dei fedeli

Lettera del parroco

Un felice momento 
di condivisione
In occasione della chiusura
delle attività parrocchiali, il
27 maggio scorso si è svol-
ta la tanto attesa grigliata.
Preparata con il consenso
di Don Gianmarco e il lavo-
ro di un buon gruppo di vo-
lontari ha raccolto oltre 130
persone attorno ai tavoli al-
lestiti nel campo da basket.
Hanno partecipato iscri-
vendosi anche parrocchia-
ni che da tempo non veni-
vano in parrocchia e qual-
che nuova conoscenza,
una nota di comunità l’ha
data la presenza di alcuni
amici di San Barnaba.
La presenza di diversi com-
ponenti del Gruppo Fami-
glie ha contribuito allo
svecchiamento della com-
pagnia, inoltre la partecipa-
zione delle Suore Figlie
della Sapienza con la loro
Superiora Provinciale uni-
tamente al nostro Parroco
ed al Diacono hanno dato
un tocco di chiesa alla con-
vivialità.

Certo, quando come volon-
tari abbiamo ricevuto il pla-
cet da Don Gianmarco per
l’iniziativa, ci si è posti l’in-
cognita della partecipazio-
ne, perché era da diversi
anni che nella nostra par-
rocchia non si facevano
questi incontri.
Il menù confezionato da
Rossana e Piero è stato
molto gradito per qualità e
quantità, i commenti dei
presenti hanno evidenziato
la necessità di un maggior
numero di pranzi o altri mo-
menti enogastronomici per
favorire una maggior cono-
scenza, amicizia e parteci-
pazione tra le persone.
È stata una serata, forse
unica per questo 2017,
per noi volontari la più
grande soddisfazione è
stato il lungo applauso dei
partecipanti ai cuochi a fi-
ne grigliata.

Francesco Giglio
Matteo Picciriello

La nostra Comunità
Ha accolto con il Battesimo
CORMAGGI GUEVARA SERENA, DI NUNNO NICOLO’, LA MORELLA
REBECCA, NIC0LETTA DAVIDE, VALENZA ANDREA, MATTA CECILIA,
BESOZZI ADAM, BESOZZI ZENO, PENNACINO EDOARDO, BONAVITA
REBECCA RITA, RICCI GRETA, BURZIO GIULIO, MONTONE DIEGO,
MONTONE FEDERICO, MONTONE CECILIA, LOMUSCIO IRIS, MARKU
ANITA, RESTUCCI MATTEO, LAZAJ LUANA ISABEL.

Ha presentato alla misericordia del Signore
CANNATARO DOMENICO di anni 77, CORNAGLIA MICHELE di anni 84,
D’IPPEDICO FELICIA ved. LANZALOTTA di anni 90, NOSENGO GIAN-
FRANCO di anni 77, CARRASSI GEMMA ROSA ved. MIGLIETTA di anni
92, PEROTTO ALDO di anni 88, BATTIATI FRANCESCO di anni 88, SAN-
TULLI VITTORIO di anni 74, TURRI LUCIANA di anni 71, AMADIO MIREL-
LA ved. DE BORTOLI di anni 80, CREPALDI VITTORIA in BORGHESIO di
anni 80, ALINERI MARIA in ROBERTO di anni 86, BERGER PONIET PIE-
RA ved. MANTOVANI di anni 73, AREZZO MARIA CATERINA ved. GAL-
LO di anni 91, RUBINO GIUSEPPA ved. TUMEO di anni 86, DI NOIA NI-
COLA MARCELLO di anni 75, STRAZZACAPPA AGOSTINO di anni 85,
SANTARPIA ANNAROSA in CHAKOUR di anni 62, ANTONELLO DINO di
anni 94, MARENCO LORENZO di anni 81, BELTRAMO MARIA DOMENI-
CA ved. MOSCA di anni 80, MASSARO BRUNA ADRIANA in CIPRIANI di
anni 85, ESPOSITO ANTONIO di anni 74, FOLLIS LIDIA ved. LANDINI di
anni 87, IMERONE MARIA MADDALENA di anni 62, CIAVARELLA ANTO-
NIO di anni 79, RICATTI COSIMO di anni 73, MARCHISIO GIUSEPPA in
TRAPELLA di anni 74, DESSIMONE OLGA ved. BILETTA di anni 95, DAL-
LA COSTA BRUNO di anni 89, CELANTE SANTE di anni 86, RAFAFELE
DOMENICO di anni 91, GUADAGNINI PIETRO di anni 78, RESTA GIA-
CINTA ved. MARENGO di anni 85, VOLPE CATERINA ved. CERABINO di
anni 79, ACCARDO ROSARIA ved. DOMINICI di anni 90, ZINANNI RO-
MANO di anni 87, CHIECA PASQUALE di anni 78, TRONNOLONE RAF-
FAELE di anni 79, DE MARTINO ANTONIO di anni 75, NIEDDA MARIA RI-
TA ved. PORCU di anni 82, PRELATO GIUSEPPINA in VASSALLO di anni
83, TONELLI FRANCESCO OLIVO di anni 61, CELESTRA ITALIA in ZAC-
CHIGNA di anni 85, PRIMERANO TOMMASO di anni 93, MACCARONE
CATERINA ved. FERRONE di anni 87.

Un momento della grigliata del 27 maggio 2017
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L’impegno delle parrocchie Santi Apostoli e San Barnaba

Il progetto migranti

La festa patronale: 
un’esperienza di gioia comune

Nel mese di febbraio 2017,
il consiglio pastorale con-
giunto delle parrocchie
Santi Apostoli e San Bar-
naba ha discusso la desti-
nazione d’uso di un allog-
gio di proprietà della par-
rocchia Santi Apostoli, ma,
soprattutto, l’importante
necessità di aderire ad un
progetto di accoglienza dei
migranti. 
Considerato che  l’alloggio
di via Ugolini, era rimasto
vuoto dopo il trasferimento
in un altro alloggio della co-
munità delle suore “Figlie
della Sapienza”, si rendeva
necessario adottare una
decisione sul suo utilizzo.
L’appello di papa France-
sco, che invita i cristiani ad
aprire una porta e tendere
una mano ai fratelli più bi-
sognosi in cerca di un ge-
sto di speranza e di miseri-
cordia, unitamente all’ap-
pello del nostro vescovo
Cesare, ci ha convinti ad in-
terrogarci su cosa come
comunità potessimo fare
per i migranti che stanno
giungendo nel nostro Pae-
se, anche a fronte di un
elenco di morti per mare
che quotidianamente si ag-
giorna.
L’iniziativa, accolta con en-
tusiasmo da alcuni volonta-
ri delle nostre parrocchie,
ha sollevato incertezza in
altre persone, alla luce dei
problemi del nostro territo-
rio e del timore di non riu-
scire come comunità a ga-
rantire la realizzazione di
un progetto di questo tipo.
Si è deciso pertanto di invi-
tare per un incontro/con-
fronto il direttore della pa-
storale dei migranti della

diocesi di Torino, Sergio
Durando.
Quest’incontro, aperto a
tutti, ha visto la partecipa-
zione di rappresentanti del-
le parrocchie della nostra
unità pastorale ed ha per-
messo di superare perples-
sità e preoccupazioni, an-
che alla luce di esperienze
di accoglienza di altre par-
rocchie, di cui siamo venuti
a conoscenza.
Le parrocchie di Santa
Margherita nella collina di
Torino, del Santo Natale e
della Madonna del Pilone,
sono alcune delle comunità
che hanno deciso di farsi
carico di alcuni migranti,
aiutandoli nelle piccole in-
combenze di casa, nella
spesa, nel disbrigo di prati-
che amministrative, e so-
prattutto nel sostenerli e nel
non farli sentire soli. I mi-
granti che vivono nei locali
dello SPRAR (Sistema na-
zionale di Protezione dei
Richiedenti Asilo Rifugiati)
sono costituiti, infatti, prin-
cipalmente da giovani, lon-
tani dalle loro famiglie o ad-
dirittura rimasti soli per la
morte dei loro genitori nella
traversata.
Nella loro richiesta di non
essere abbandonati, di ave-
re un’opportunità per esse-
re integrati, di acquisire una
capacità linguistica e stru-
menti che consentano loro
l’inserimento nella comunità
che li accoglie, abbiamo col-
to un desiderio e un bisogno
di calore umano e di vici-
nanza che abita il cuore di
ogni essere umano.
La giovane età media dei
migranti che vengono ac-
colti nelle nostre parroc-

chie, si è rivelata, un’occa-
sione molto interessante di
coinvolgimento dei giovani
delle nostre parrocchie, ca-
paci per la vicinanza del-
l’età e della sensibilità, di
tessere una rete di relazio-
ni amicali con loro molto
importante.
Si è deciso, quindi, di co-
stituire una Commissione,
incaricata di mettere in at-
to gradualmente il proget-
to, su tre aspetti fonda-
mentali: la sensibilizzazio-
ne e il coinvolgimento di
altri volontari sensibili al
problema; l’adeguamento
dell’alloggio al nuovo uti-
lizzo, sia con la valutazio-
ne di interventi  professio-
nali, che di volontariato per
la pulizia e la tinteggiatura
dei locali; la raccolta di fon-
di e di risorse economiche
che ci permettano di far
partire il Progetto.
A questo proposito, è stato
preparato e distribuito du-
rante le messe domenicali
del mese di maggio e di
giugno, un volantino infor-
mativo per la comunità con
l’invito a sostenere il Pro-
getto dando, in tanti modi,
la propria disponibilità. Chi
lo desidera può ancora sot-
toscrivere la sua adesione
lasciando nome, cognome,
recapito telefonico, nella
segreteria parrocchiale.
Siamo certi di trovare molte
persone sensibili, di buon
cuore, capaci attraverso
gesti di accoglienza con-
creta, di dare speranza al
mondo in cui viviamo. 
Grazie di cuore della vostra
attenzione. 

Elisabetta Diana Samo

Calendario parrocchiale

OTTOBRE
A partire da lunedì 16: inizio incontri di catechismo
Martedì 24:ore 21 incontro biblico a S. Barnaba
Martedì 31 ore 18 Messa (prefestiva) per ricordare tutti i defunti dell’anno

NOVEMBRE
Martedì 1: orario Messe festive

ore 15: messa cimitero Mirafiori
Mercoledì 2: commemorazione dei defunti. Messa ore 18
Martedì 7: ore 21 incontro biblico a S. Barnaba
Venerdì 8 - 15 - 22 - 29: incontri di UP sulla liturgia presso il salone 

di S. Barnaba ore 20.45
Martedì 21: ore 21 incontro biblico a S. Barnaba

DICEMBRE
Domenica 3: prima domenica di Avvento 

Festa patronale 2017: il banco di beneficenza (sinistra) ed il pranzo (destra)

incontri degli anziani e pensionati

Anche quest’anno continuano gli incontri con gli anziani e pensionati, presso la
parrocchia Santi Apostoli.
L’appuntamento è per tutti i venerdì dalle ore 15:00 alle ore 17:00
Sin dal primo anno tutti gli intervenuti hanno partecipato volentieri a questi in-
contri e hanno seguito con gioia ed entusiasmo le diverse proposte. 
Si sono svolte diverse attività e tutti hanno imparato a fare tante cose belle, sim-
patiche e distensive, ma la cosa più bella è stata quella di trascorrere un pome-
riggio diverso dagli altri, in compagnia di tante persone semplici e simpatiche.
Si invitano nuovi amici e ci auguriamo che la partecipazione sia numerosa, per
la gioia di stare insieme e di fare nuove amicizie. 

Don Gianmarco e le animatrici

La festa, nel significato più
profondo del termine, è
un’esperienza comune di
gioia: si celebra il fatto di
essere insieme e si rende
grazie per il dono che ci è
stato fatto.
In primo luogo lo si fa di-
cendo grazie a Dio, deside-
rando di fare festa con Lui,
per accoglierlo e sentirlo vi-
cino al nostro cuore e alla
nostra vita, sentendolo pre-
sente nella nostra gioia.
In secondo luogo lo realiz-
ziamo dicendo grazie alle
persone con cui condividia-
mo il cammino, ritrovando,

al di là dell’impegno quoti-
diano, le ragioni del cuore,
la gratuità stando insieme e
volendosi bene senza rin-
chiudersi nel proprio picco-
lo mondo. Proprio qui sta la
sfida di una comunità, quel-
la di mettere insieme realtà
che, di per sé, sarebbero
distanti fra loro: poveri e ric-
chi; giovani e anziani; italia-
ni e stranieri.
Nella festa patronale ab-
biamo voluto come parroc-
chia vivere un tempo di in-
contro sereno e cordiale,
con un’attenzione ai bam-
bini, ai ragazzi, ai giovani,

agli adulti, alle famiglie, agli
anziani.
Nella festa, in ogni festa,
però, c’è sempre un ele-
mento malinconico, che ci
aiuta a non chiudere il cuo-
re a chi non può fare festa
perché malato, solo, tri-
ste… Li abbiamo portati
con noi, nel nostro cuore e
nella nostra preghiera.
Oltre a parlare della festa,
ci auguriamo di poter conti-
nuare a crescere nella rico-
noscenza e nel bene reci-
proco.

Don Gianmarco


